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UN COMUNICATO DELLA FEDERAZIONE DEL P.C.I. 

Non si chiudo il Portamento 
senza avere discusso 

lo legge speciale per Roma 
Iniziativa politica dei comunisti perchè ven
gano portati a compimento i provvedi
menti che interessano le masse popolari 

La Segreteria della federazione romana del P.C.I. ha 
diramato ieri sera il seguente comunicato: 

La segreter ia della Federazione romana del PCI 
ritiene che le dichiarazioni fatte domenica scorsa dal
l 'onorevole Zoli, con le quali viene enunciato il propo
sito di anticipare lo sc iogl imento delle Camere evi
tando ogni decis ione sulle più urgenti questioni pendenti 
davanti al Par lamento , costituiscono un pericolo immi
nente e serio, contro il quale deve subito svilupparsi 
una vasta azione politica del comunisti romani. Si tratta 
della dichiarata volontà di mettere In mora II Parla
mento , per evitare ogni sce l ta chiarificatrice, e fare 
precipitare d'un colpo la vita pubblica In una atmo
sfera di violenta acutizzazione di tutti I contrasti . E 
ciò mentre da tutto II P a e s e e da tutti gli strati sociali 
si fa s e m p r e più Insistente la richiesta che l'attuale 
legis latura concluda la sua attività, prima delle ele
zioni del 1958, portando a compimento I più Importanti 
provvediment i che sono al suo e s a m e : c o m e I prov
vedimenti riguardanti le pensioni della previdenza so
ciale e quelle del muti lati; le leggi sul patti agrari e 
per la pensione al coltivatori diretti; le nuove norme 
sul trat tamento degli insegnanti , ferrovieri e postele
grafonici; la legge speciale per Roma; Il finanziamento 
di nuovi Impianti delle Industrie I.R.I.; la parità sala
riale e la pensione alle casa l inghe; la riforma della 
sanità pubbl ica; l'attuazione del l 'ordinamento regionale. 

Il ministro Zoli si è trincerato dietro una ipocrita 
dichiarazione di ossequio alla volontà degli elettori, so
stenendo l'incredibile tesi che , in vicinanza delle ele
zioni, Il governo non vuole influenzare I voti dei cit
tadini. Ciò è comple tamente falso, poiché il vero scopo 
della m a n o v r a è quello di impedire ogni migl ioramento 
e di m a r c i a r e a tappe forzate verso la conquista alla 
O. C. di tutto II potere politico. Contro questo tentativo 
I comunist i romani devono agire risolutamente e non 
fermezza, chiarendo a tutti II significato del proposito 
democris t iano , e mettendo v ivamente in rilievo l'esi
genza che tutte le forze democrat iche e tutte le cate
gorie Interessate intervengano per reclamare, come è 
giusto, che le leggi tante volte rivendicate e tante 
volte p r o m e s s e Biano fatte in breve tempo. I comunisti 
romani , completando e sviluppando l'attività in corso 
per le manifestazioni dedicate alla s tampa del Partito, 
dovranno Indicare la concreta possibilità di evitare la 
grave minacc ia In atto promuovendo, attorno alle sin
gole rivendicazioni, una moltepl ice azione unitaria che 
Imponga alla democrazia cristiana di uscire dall'equi
voco e di fare apertamente dinanzi al Paese le scelte 
cui non può sfuggire. 

La segreteria della Federazione si rivolge a tutte le 
Sezioni e le cel lule affinché, In questa occas ione, Inten
sifichino l'attività di propaganda e di diffusione della 
s tampa , prendano le iniziative necessar ie a chiarire a 
tutta la popolazione la posizione del P.C.I., raccolgano 
e mobilitino le forire politiche e sociali che a Roma 
possano contribuire a far fallire il piano reazionario 
c ler icale . 

A N C H E IERI P I E N A R I U S C I T A D E L L O S C I O P E R O 

Lo Giunta e VAI AC devono 
accordarsi con i tranvieri 

Solo così potranno essere evitati alla cittadinanza 
ulteriori disagi — Oggi si riunisce l'intersindacale 

Anche i n i la quasi totalità 
riti trsinvinl dell'ATAC ha 
partecipato allo sciopero di 
quattro ore Dallo l i allo IH 
o dalli' 17.:Ì0 alle HI/IO .soltan
to i mezzi «li fortuna <• sii au
topullman privati hanno - tam
ponato - alla meglio il servizio. 

Un'altra moinata di disagio 
per i cittadini, e di rinuncia 
di ima parte importante del 
loro salario da parte (lei tran
vieri costretti alla lotta dal
l' in'ransiccn/a e dal silenzio 
dell'a/ieiida e della Giunta che 
.seminano « a s s e n t i - — come 
divei.samente si poti ebbero de
finire? — da un ptoblcnia cosi 
scottante qual'e questo, e che 
interessa tutti i cittadini, non-
chi' una mando linosa di la
voratori <|iiali sono i triin-
vieri 

I,a completa riuscita «iella 
manifestazione si è profilata 
subito sin dalla mattina, quan
do è stata attuata la prima 
parte del lo sciopero, con il 
rientro del le vetture ni depo
siti, cosi come era stato dispo
sto dalle modalità diramate dai 
sindacati. Man mano che le 
vetture rientravano i fattorini 
e i conducenti si raiigruppava-
no e tenevano insieme agli al
tri lavoratori brevi riunioni. 
Tutto si è svolto inl la più per
fetta calma. La totale parteci
pazione alla astensione dal la
voro si ripeteva nel corso del
le due ore di sciopero serali. 

Le organizzazioni sindacali 
dei ferrotranvieri, aderenti al
la CGIL. C1SL. UIL. CISNAL 
e SALA, constatato che nes
sun eleni-Tito nuovo, tale da 
modificale la situazione sin
dacale. e emerso nella giorna
ta di i n i . hanno deciso di riu
nirsi quest'onci, in conformi
tà al mandato ricevuto dai la
voratori. per discutere e deci-
fiero sul proseguimento della 
abitazione. Da parte della 
Giunta e dell'Azienda \ :t rile
vato il silenzio più as-oluto e 
ingiustificabile. Arroccate nel
la loro intransigenza. esse 
sembrano non preoccuparsi af
fatto di un eventuale inaspri
mento della lotta, che potreb
be essere evitato solo che si 
palesasse, da parte loro, una 
eventuale possibilità di ripre
sa del le trattative su basi one
ste e concrete. Si preferisce 
tacere e lasciare via libera al
la catnpac.ua di - privatizza
z i o n e - che da più parti, pren
dendo a pretesto la vertenza 
attuale, si va sbandierando co
me la - p a n a c e a » di tutta la 
situazione. E' ovvio che il com
portamento dell'Azienda e del
la Giunta presta il fianco al
le manovre di coloro che ve
dono di malocchio la gestione 
pubblica, e rinvigorisce la spe
culazione privata che. nel set
tore dei trasporti, vede una 
nuova e limi indifferente fon
te di guadagni. 

Occorre anche notare le con
traddizioni che distinguono la 

politica dei dirigenti cattolici 
di Roma 

I/atteggiamento della Giunti 
li ormai noto, cosi come è no
to quel lo della CISL, che è con 
esso in netto contrasto, per la 
forte pressione che dal b a s o 
questa organizzazione riceve 
dai p i o p u iscritti; c'è da rile
vare che in questi giorni una 
altra organizzazione di massa 
cattolica — l'AC'Ll — si e 
inserita propagandisticamente 
nella vertenza, affiancando 
chiaramente la intiansigenza 
della Giunta, e manovrando 
per dividere, le altre categorie 
di lavoratori dai tranvieri m 
lotta. L'AC'Ll. infatti lia diffu
so dei volantini, diretti ad .li
tri lavoratori, nei quali ci si 
scaglia cont io i tranvieri An
che questi, indubbiamente, so
no elementi che pesano in mo
do negativo sulla verten/.i. l i 
quali- vi-de uniti lavoratori di 
ogni tendenza politica e ideo
logica. intorno ad un proble
ma di cai attere econoiiuco-

;indacale, che è di vitale im
portanza per i t i a n v i e n e le 
loro famiglie. 

Una «de INCA 
nel quartiere Appio 

L'Istituto nazio:. ile confede
rale di assistenza informa elu
da ieri, lunedi M) settembre 
sono iniziate n-ijol.irniente, tu'.. 
'l i giorni /c.-i.iii dalie l'i.'iO 
il!c Iti .'tu. !e permanenze ni Ila 
sede INCA di zona, in v.a Ora 
zio Cocl;»e (i A. In questo uf-
lieio. collegato con la sede prò 
vinciale. verranno assistiti j 
lavoratori nell'espletamento di 
o.'-ii pr.iMcj nei i-o-'fionu d»'i-
. i I' |e\ iclefiza Sociale, del-

1NAM. del. 'INAlL e di 0411; 
• litro Isti'uio : .- ,i.-!.-n/.ale e 
previdenziale. Inoltre la sede 
assicureià un servizio nierl.cu-
legalo nelle pratiche di risar
cimento danni, infortuni, ma
lattia. invalidità, i-i-c e la ri
chiesta di qualsiasi documento 

CilOXACUE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

I genitori si incontrano in carcere 
con i rapinatori di via Amba Aradam 
Si attende da un giorno al

l'altro ;1 deposito della senten
za che rinvia a giudizio gli 
studenti Moro e Marianini 'in 
veste di mandanti) nonché 
Chiesa e Ventimiglia (esecutori 
materiali) per la tentata rapi
na avvenuta dieci gioì ni ad
dietro nell'appartamento del 
farmacista Camenicci , in via 
Amba Aradam. 

Mentre gli studenti Omo dei 
quali era compagno di scuola 
del tiglio del farmacista e ave
va dato agli esecutori le istru
zioni più dettagliate conoscen
do perfettamente l'appartamen
to scelti; per la rapina) stava
no ad attendere seduti al bar 
di fronte, il Chiesa e il Vonti-
miglia penetrarono nella casa 
Mussarono La cameriera dei 
fiirniaci.ita apri la porta. Fu ag-
gredita e imb'ivagliata. 

L - c o l i l o - non riuscì perchè 
il f iiTii.u'.s'i. contrariamente 
alle sue abitudini, rientrò più 
presto del olito provocando 
il panico degli inesperti e giu-
..111; malviventi. 

Naturalmente, l'istruttoria 
non presentai- i grossi proble
mi per via delta piena con
fessione dei •• prevenuti - d i a 

// colloquio autorizzato dal giudice Maruitt>ia in prossimità della con-
clusione dell'istruttoria. Torna alla ribalta lo scandalo della valuta per 
un errore in una licenza di importazione daW America. 

conferma indiretta dell'appros
simarsi della conclusione di 
questo primo tempo della vi
cenda giudiziaria si e avuta 
con il permesso dato ai fami
liari di andar? jn carcere a 
visitare gli arrestati. Nel tardo 
pomeriggio di ieri sembra che 
i genitori dei giovani detenuti 
si siano recati a Regina Codi 
per il primo colloquio con i 
propri figli dopo la loro pe
nosa esperienza. 

LICKNZA DI IMPORTAZIO
NI-: SBAGLIATA — La Corte 
di Cassazione esaminerà il 13 
novembre prossimo il ricorsa 
della ditta (Juicio Crociani di 
Genova contro il ministero del 
Commercio con l'estero (MIN 
COMES) per l'eventuale risar
cimento di danni subiti a cau
sa di una licenza di importa
zione sbagliata. 

II fatto risale ni periodo che 
passò alla cronaca con causti

che definizioni (--orgia delle 
licenze ••, - pioggia di dollari -
ecc ) quando, cioè, si richie
sero dollari (e se ne ottennero 
in grande misura» per impor
tare merce fasulla (inesistente). 

Il Crociani fu tri gli impu
tati del grosso processo imba
stito sulle false .mportazioni. 
Ma fu assolto Che egli fosse 
implicato nel •• processone -
della valuta comportò la so
spensione della lite civile con 
il MINCOMKS. L i causa ri
guardava una licenza per la 
importazione di W 000 dollari 
di ritagli di pelli- della ditta 
Fuchs di New York I dollari 
ottenuti corrispondevano a HO 
tonnellate di pelle. Ne l l i li
cenza, invece, e ia stata erro
neamente segnata la cifra di 
li tonnellate. Sicché i! fornito
re americano, di fronte a que
sta cifra della merce che non 
corrispondeva alla quantità di 
valuta a tal fine inviata, non 

ALLE SOGLIE DELL'INVERNO SI AGGRAVA LA QUESTIONE DEGLI ALLOGGI 

Cariche della polizìa a Borgata Gordiani 
contro la folla che manifesta per la casa 

. Gruppi di donne hanno occupato ieri simbolicamente gli appartamenti vuoti dell* 1CP in via Anagni 
Dimostrazioni e assemblee popolari fino a tarda ora - / cosi più urgenti di sfratto segnalati alla Prefettura 

dette corso all'ordinazione. Il 
MINCOMKS ridusse, allora, la 
valu! i messa a disposizione del 
Crociani a 4 800 dollari. 

Sia il tribunale che la Corte 
d'Appello hanno dato torto al
la ri.tt » genovese che ora ri
corre in Cassazione. La tesi 
dei giudici che hanno nelle pri
me f:.si trattato la questione 
appaiono convincenti. In ap
pello. i giudici precisarono che 
il danno per il Crociani i l sa
rebbe potuto ev.tare ove il 
Crocimi stesso avesse (prima 
di eia.-.- corso alla trasmissione 
de! documento a New York) 
control!.,'o la licenza rilasciata 
dal MINCOMKS. 

Olire 13 miliardi e mezzn di delioil 
nel bilancio comunale preventivo 

Il Consiglio comunale tornerà a riunirsi il 7 e Vi) otto
bre - All'ordine del giorno la relazione sulle Olimpiadi 

E' stato comunicato ieri, con 
l'invio ai consiglieri e alla stam
pa di un voluminoso ordine del 
giorno, che il Consiglio comu
nale riprenderà i suoi lavori 
autunnali lunedi 7 ottobie tor
nando :n seduta anche il giorno 
successivo. 

Figurano all'ordine del gior
no 280 proposte di deliberazio
ne da discutere ed approvare 
in seduta pubblica. Altre 4".' 
proposte saranno oggetto di 
esame nel corso di sedute se
grete. L'ordine del giorno con 
t iene anche 18 mozioni e ben 
112 interpellanze e interroga 
non i . 

I.' cose di più evidente im
portar. z.i contenute in ll'ordine 
del ciorno sono la proposta re
lativa all'approvazione <i« 1 bi
lancio pieve ri*ivo \KJbó e la pre
sentazione della relazione dello 
assessore allo sport sulle Olim
piadi I960. 

Su questa povera cosa che e 
il documento della giunta in vi
sta della grande manifestazione 
sportiva del "t>0 converrà torna
re in altra occasione, per quan
to si tratti oramai di cosa vec
chia. almeno nella stesura. Bi-
FO*;nR nei fatti tener conto che 
vecchia o nuova, questa r e a 
zione. preparata nel luglio scor
so. va benissimo cosi com'è per
eti.' da allora nulla o quasi è 
stóto fatto di concreto a propo
sito d"l!e Olimpiadi 

Di più v i v o interesse. p«r ora. 
è la proposta relativa al bilan
cio . E* evidente il proposito 
del la giur.ta di voler sorpren
dere a tutti i costi, perchè per 
la prima volta la proposta di 
delibera sul bilancio (la pro
posta e non il documento con
tabile. che forse non è ancora 
pronto* viene prese:.tata a tem
po di r< cord, c'è chi dice per
sino rrima del termine legale 
Comunque. la sostanza non è' 
dissimile da quella dc-gii anni! 
passati 

Il deficit di bilancio che vie
ne denunciato è pari a lire 13 
miliardi 524 milioni 950 rntìa 
806 La parte relativa alle en
trate presenta al titolo I (en
trate effettive) 62 740 563 252 li-
re. nel movimento dei rapitali 
8 113 491249. alle contabilità 
speciali figurano 37.920 6V3 64:« 
U totale è pari a 105 miliardi 
774 milioni 748 mila 649 lire 
La parte del le uscite fi suddi
v ide nel modo seguente: 60 mi
liardi 744 650 501 per apese ef
fettive. 10 109 983 000 ner movi 
mento di capitali, n 520 693 649 
per contabilità «pedali . Totale 

pari alle entrate, naturalmente 
Va notato che nella proposta 

di deliberazione la Giunta pro
pone di chiedere all'autorità 
tutoria l'autorizzazione ad ap
plicare la sovrimposta fondia
ria con l'eccedenza oltre il ter
zo limite, per il complessive 
ammontare di - miliardo IM'J 
milioni. Analoga richiesta viene 
avanzala a proposito delle su-
percontribuzioni già autorizza
te in sede di approvazione di 1 
bilancio lt'57. Va notato che i. 
mantiene la richiesta di appli 
care la supercontribuzione (icl 
24 per cento per il dazio sul vi 
no e del 50 per cento su tutti 
le altro voci. 

La proposta eor.t.or.e ;>r..-!u-
i dati sintetici sui bilanci do'..e 
aziende connm.*ii Prescrivi in
attivo di 244 milioni i! bil ti. 
ciò dcll'ACEA t l4 indiarci 24 
milioni 50O m.l » . .re di entra
te). è in pareggio q.ie.ln dell i 
Centrale (ir! latte. prescr.t i n i 
disavanzo di li miliardi t?i>3 mi
lioni 450 mil.i l.rc il MI.meo 
dcli'ATAC. 

C v ancora poco da dire. tut 

. ! • 
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Una vigorosa, prolungata di
mostra/amie per la casa si è 
.svolta ieri sera alla Horgata 
(joidiaiu, senza pi epara/.ione 
ne picordinazione alcuna, pei 
decisione spontanea di centi
naia di donne e nummi, sopiat-
tutto per e l i c i lo della generale 
esasperazione. Vi è stato un 
tentativo di occupare a forza 
gli appartamenti dei nuovissi
mi (e tuttora vuoti) editici di 
via Anagni; vi sono state ca
riche di polizia, con le ormai 
consuete violenze; c'è stato 
qualche fermo; ci sono stati 
coini / i volanti, a s semblee im
provvisate. Insomma. dalle 
18.110 circa lino alle 22 passate 
Li Borgata intera e stata sos-
sopr.-i, la gente ha affollato la 
strada centrale discutendo ani
matamente . grossi capannelli 
hanno sostato lino a tarda ora 
a c o m m e n t a r e gli incidenti, a 
prendere nccordi — anche que
sto va «letto — per la continua
zione della lotta per la cava. 

Una delegazione della bor
gata si recherà stamattina in 
via 'l'or di Nona, dove ha sede 
la presidenza dell'Istituto case 
popolari, per porre con energia 
la richiesta di un' immediata 
assegnazione alle famiglie de
gli alloggi pronti: la borgata 
l imnrrà intanto vigilante per 
non essere ancora una volta 
frullata, come già in alti e oc
casioni, quando case costi iute 
per le famiglie di Gordiani, ed 
a loro espl ic i tamente promes
se , vennero occupate in altro 
m o d o (a Villa Gordiani, a Toi 
de' Schiavi». Le famiglie di 
Borgata Gordiani hanno dimo
strato ieri sera con tinnovata 
forza quanto sia falsa e calun
niosa la leggenda secondo cui 
e s s e sarebbero « contente » di 
v ivere nelle loro innominabili 
baracche . 

Torniamo ora. con ordine, ai 
fatti di ieri sera. Nel pome
riggio si erano sparse voci se
condo le quali alcuni dei 460 
appartament i nuovi di via 
Anagni ( terminati dal giugno 
scorso, e non ancora assegna
ti» sarebbero stati occupati da 
inquilini venuti fuori borgata 
Ver anni quel le case erano sta
te promesse agli abitanti delle 
baracche di Gordiani: per anni 
era stata promessa loro la 
completa e l iminazione deila 
borgata; per mes i avevano ve
duto crescere gli appartamenti 
del le otto palazzine di via 
Anagni. se li erano covati con 
gli occhi. Di più non occorreva 
per accendere gli animi, per 
provocare l 'esplosione di una 
protesta assolut 
nea. Poco dono 

LA MANUI1STA7.IONE CONTINUA — Uopo p ò continua per strade la dimostrazione per casa 

I ministeri pagheranno 
le concessioni ferroviarie 
il ministro del Trasporti A n 

golini ha presentato al Senato 
un disegno di legge concernen
te la rimessa all'Amministra
zione delle YF SS. degli oneri 
e spese da questa sostenuti per 
motivi non attinenti all'eserci
zio ferroviario stesso. 

Nel disegno di le^ge. pertan
to. si prevede che tutte le spe-
.;e. come l'importo delle tasse 
dei trasporti gratuiti effettuati 
per riconosciuti motivi di in
teresse generale, od i minori 
introiti derivanti da riduzioni. 
concessioni, o prezzi speciali 
di trasporto, praticati per gli 
stessi motivi sono rimborsati 
alla Amministrazione delle Fer
rovie da parte dei ministeri ed 
enti pubblici interessati alla 
concessione. 

Nel lo stesso provvedimento 
inolt ie saranno a carico del 
bilancio statalo quelle spese 
inerenti alla gestione di linee 
a scarso traffico, ma che yen-
cono mantenute per ricono
sciuti motivi economici, o per
chè riguardanti la difesa dello 
Stato. 

In un anno 22 ergastolani 
hanno ottenuto la grazia 
Durante il decorso anno ben 

30.705 domande di grazia sono 
state inoltrate al Capo dello 
Stalo da condannati, liberi o 
detenuti. Di esse ne sono state 
occolte 2.542 di cui 22 riguar
danti ergastolani. 

Gli ergastolani al 31 dicem
bre ti. s. crono 1.003; di essi 929 
erano uomini e 74 donne. Va 
inoltre notato che nella stessa 
data, i detenuti nelle carceri 
italione risultavano diminuiti 
rispetto agli anni precedenti: 
poco meno di 37 mila contro 
più di 40 mila del periodo 
l:>51-55 e contro i 61.153 del 
periodo 1946-1950. 

ro dovuto al lontanarsene: ma 
questo non ha impedito loro di 
sentirsi, a lmeno per poco, pa
drone di casa, di una vera ca
sa. con pavimenti e servi / i . con 
s t a m e e corridoi. 

Chiamate dai locali carabi-
n ieu . giungevano subito sul, 
posto imponenti forze di poh-, 
zia. eli fronte alle quali le don-[ 
ne sgombravano gli apparti 

centi, di e l iminare totalmen
te la vecchia borgata, e di si
s temare contemporaneamente 
anche i casi più gravi, segna
lati da altre parti della città. 

A questo propositi» aggiun
geremo che nei giorni scorsi 
suiu» stati consegnati alla Pre
fettura, per provvedimenti ur
genti. numi'rosi casi di sfratti 

jm corso o imminenti , che i-si-
itomi un pro-ito inteifs-samento 

! Klenchiatuo ejui i casi sementi occupati. 
Ne seguivano scontri, davanti I e ; i : i];,t i : 

alle case, tra polizia 0 manife-
stanti, cariche violente nor di- n Cecchign.»l.i e caserma Mi-
sperdere la d.im-,tra -IO.-IC. chele Bianchi. j 
manganel late ecc. ILsult.i che! Il Coniando militare 

( I C
| r n i l e , pi oprietai io delli 

Un giovane manovale impazzisce 
e si denuda in mezzo alla strada 
E' stato immobilizzato dai vigili e ricoverato alla « Neuro » 
Uno squilibrato sfugge al padre ed è investito da una moto 

i; Alfredo Cupel-
i. abi'ante presso 
Michele in piaz-

o-ti 4. st iv.i tri-
.Ti.e:iV dell i oar-
'.• i dvì COilfClo 
• •• . i-<)-.\ la m;;-
i-:o:nero fri gli 

n-.. i :n:..-china: .il 
. e v;.,:n r i c o v i - ì e l u s e anzi con l'effettiva occu-
i e i.:i:.i;c.«to gu.i- ipazione. da parte di numerose 

i ine-se p-r r. .:n-idonne, di alcuni degli apparta-
•:i:i. «t.c.i ilei ditojnienti vuoti. Quelle» donne sa-

alcuni agenti, nel far sf 
le donne, abbiano 1.menilo con
tro di lo io insulti vr : gouresi. 
Alcuni dei presenti veni \ ,mo 
fermati. l ine sono stó'i quindi, 
trattenuti in «tato d'.irre>"o- <•! est tomettendo con l' impiego 
tratta di Am.Vo M.mol l i , il l'iella foiza militare 10 famigl ie 
27 armi, e I.eo:-.>rdo Lucchetti 
ili 2.'». ..ccu-.ito di .iVer lancia 

I Vii penoso episodio è acca-
territo-' du'.o o r . in.it;n..i ni v:a delie 

pala/- j Terme di Tr.r.ano: un uomo. 
zine della Ci cchignola e della! colto da un iniprovv.so uccc*-
casi- ima Michele Bianchi, nel -so di pazzia, si e denudato p-r 
mese di magg .o 1!»."»7. dopo uve-1 str.id.i t d :n cos t in ie ndamit c> 
re ini/iato Io sii atto forzosi»! ha cornine, aio a p a s c i c i . r e 

!>u e -:;ù fino a quando non è 
Stato inimobilizz ito e cor.dot-

concesse una proroga definiti- ito .dl'ospt dale d o vi^.h del 
va lino ad ottobre, in seguito | fuoco. 

iionist.i d 
-,i 

fo <.-.i-.-i contro ^h .-igen'i I ail"impegr.o del Comune ed uno 
Intel venivano allora l'Asse?- i » ,; ir!u; , ,!: ,

t
U' ^rH'A'S' L V m b a r d | ' 

ale Ubaldo Moro-' , ."' ! , i d , 'n U ' ( M l I C P - relativo al-
' 1 .isscgna/io:;.- entro questo pe
riodo di case alle 74 famigl ie 
delle dui- i e.lillà. 

Quest.i -nttiazione si risolve 
*o'.t» in.intent ndo lo impegno 

centinaia di donne si raduna-j *;pi c5c par..iv.in.» alia Iona „ r , . , , , ,(.,; Comune e da l l 'onte 
vano e dec idevano di marciare j c r , 7 ' ' \ l V '''''. "', „ "v ' v n ; ,_' '. Lombaidi. :e : . -hé opni ulterio-

hies:.-) -i; proroga del--»! 
i MI ni cer ìamen 

sore provine 
ncsn il consigliere comunale 
Nino Kr .nchiUiicci. Aldo Toz-

aniente s p o n t a - i ' T ' n f] C ' ' 'U '" fi!.ladsn" dt'1!\vl 
> le 18 alcune !C ••»<1»'-^ P-I«'«-i:i. i «piali a pili, 

sulle case di via Anagni. La 
marc ia , pacifica e s imbolica. 
avvenne senz'altro, e si con

ici .te. ipevnno che poco dopo avrebbe-

SE IL COMUNE NON ACCOGLIERÀ' LE RIVENDICAZIONI 

I netturbini dello CGIL e della UIL 
per l'intensificazione della lotta 
I netturbini del la Capitale]sa salute dei lavoratori è mes 

cono arrivati o m u i al Lmite|s.» in penco lo dall' ittecfiiamen-
dell.i pazienza e della soppor-jto del Comune. 
tazione: da un .inno lavorano! Questa la sostanza del canili-
ad organico r.dotto mentre 1,,'nicito diramato -.or: sera a 
città cont.i.ii.i ad estendersi. I conclusione dell'attivo sinda-
da un anno hanno posto aie», leale dei netturb'.n. aderenti .li
ne rivendicaz.oni concernenti ila CO IL e alla l'IL che inf.-
l'organico e il trattamento reo - [ne ha deci-M di convocare 1.» 
nomico senza che la Giunta si i issemble^ ceneraio della cate-
sia decisa, nonostante le r ipe - Icona per il ciorno :» per de
tute promesse, a risolvere il etdero. qualora nel frattempo 
problema. La situazione e an- ia Giunta n-»n avesse delibo-
data accravandosi in questi ul- rato posit ivamente sulle richie-
timi tempi anche in conseguen- ste avanzate, il paesaggio dal-
ZH dell'epidemia influenzale e, la fase di ac taz -one al!., fase 
proprio a causa di questa. i ,d i lotta attiva sindacale. 
netturbini hanno rinviato nei 
giorni scorsi ogni azione sin
dacale. Ocs i . d: fronte «Ila 
mdifferrnza e all' intransisen-
za delia Giunta. la categoria 
si trova nella necessità di in
terromper* il lavoro poiché la 
efficienza del servizio e la t t n -

Le richieste sono le seguen
ti: 1> assunzione in via stra
ordinaria di disoccupati, in nu
mero tale da rendere possibi
le la regolare effettuazione del 
servizio, messa in penco lo dal
la malattia che ha colpito cen
tinaia e centinaia di netturbi

ni: 2) assunzione stabile di per
sonale per sopperire alle defi
cienze che si riscontrano nel
la attuazione del servizio, a 
causa della carenza del nume
ro di netturbini in rapporto 
allo sviluppo della città, all'au
mento della popolazione, alla 
intensificazione del traff ica 

'a l lo sviluppo del turismo; 3) 
estensione della assicurazione 
contro la t b e. a tutti i lavo
ratori della X. I*. i quali, più 
di mol te altre categorie, sono 
soflcetti a contrarre questa 
grave malattia: 4» aumento 
delia indennità per lavoro an-
t ig .emco da L. 2 500 a L 5 000 
mensili; 5> corresponsione di 
una indennità straordinaria 
- u n a t a n t u m - , a tutti i lavo
ratori della X. I'.. per metterli 
m condizioni di combattere le 
conseguenze della influenza n-
siatica 

tutte 
rolla 
ma. 
s p e  di Dm - Località 

si r idonava 
le ;-.!:t: della borgata, j ,-,. 
strada ci rurale. La cai- ^fm 
.Ile m realtà i-ni stata j tata 
it., soltanto »vr l'inter- ; 2 , y T 

vento m fo.ze de.Ia polizia. M a R i l a r a . 
tornaci rap.d.tmente E : n q i i e - I 
sta cainm. per alcune ore an-! v ent; fanng'..e hanno Io sfrat
e r à . si e svolta la d.mostra-1 »<• esecutivo dalla SACI. L"uLi-
ze.ne degli abitanti di Borgata " m : l proroga scade il 16 ottobre 
Gordiani, conclusasi con una 3» OXMI - Via dei Sabellì IV 
atT.>ì!..t;<s;ma as semblea da- | Q u a n t a famigl ie hanno lo 
vanti alla ^ d e del PCI. dove : 5 f r a t t o da l iOXMI per un pa
na mio Parlato Mor.ir.osi. F r a r . - , , a K O d l psupT,c:k dell 'ente sito 
c h i m i c o e To/zett i per r i a ? - . . n v . a d o . Sabelli «quartiere 
sumere le rivendicazioni della s . Lorenzo!. L'ultima r-roroga 
borgata: assegnazione a Cor- ,\ s r ; , ( ! . s ta il ."0 settembre. 
ninni di tutti gli appartamenti ,4» Campo Bunzzi. 

Pro 
ha gettato nelio 
nella sorpresa ; 
percorrevano I.i strada. 
ìo il d o v a n e manovale 
Turriti, ab.tante in via 

.'.itto. che 
computilo e 

passanti che 
è sta-
Luigi 
Arte-

= l 

na ré costui, verso le ore 10. 
h i f itto la sua comparsa ;n via 
delie Terme di Traiano gest.-
coi.ii-.do e parlando a.i aitisi::-
n i t voce come se s: rivo'.^ess-» 

ritìu- j > qualcuno che eli pass i l e . . . va ; p<> 
' . icemto; quind. ha incornine. 1-1 Tà' 
•o ha gridare come un os.-es*o|24 
ed a minacciare tutte lo por-1 do 
sono nel le q u i i : si irnb.it:c\ r j q u 

strappato di dosso tutti eli in
dumenti e. completamente nu
do. ha ricomuici'.to a cammi
nare per la .-»tr.:d.. sempre pro
nunciando fr^s: di m.naccia 
sconnesse e .senza senso. 

A questo pun'o. un movane 
ha pensa"-» bene di telefonare-
al conimi.-sana'ao di PS di zo
na e quindi ai vm. l i del fu »-
co- poch. minuti dopo, sul po
sto sono szninti adenti 0 pom
pieri i ciu.di hanno immobi
lizzato il povero squilibrato e. 
a bordo di una autoambulanza. 
l'hanno trasportato alla c l ini 
ca nourops.chiatr.ea del Poli
clinico. 

Un nitro p.rtoso e er.»ve e-
p.sodio si e ver.t'.ca'o verso 
le ore 15.15 ai I .r^o Brindi-

l'n ; -r. .-.ì-.o .r. non n a n o 
f.̂  i l ' H ine n-sesso ,|i-.,,- «ne 

— Giuseppe Pallott.ni d: 
ann: — «tava p a s s e t e n n -

!re 
ha 

in compagnia del p.tc 
1 d » improvvisamente 

.inf-.n^. .mprowis.' imente. •Icori rciato a corre: diri con-

pronti in via Anagni e degli al
tri 240 pronti a Lancellott i: ns-
scgnarione de»gli apnartamenti 
nor. attraverso discriminazioni 
politiche, non at traverso la sa
crestia. e soprattutto non dopo' : , ",^IT , . , , ,Vvf 
l'inverno, ma subito, per m o d o . .' ' 
che i mes i più freddi non deb- ' . Cinque famigl ie che v.vor.o 
bano essere trascorsi nei ter- : n baracche sul greto del r'.u-
rib-.li disagi delle baracche. • n ' è a Lungotevere dogi: Inven-

Si ha. infatti. ,1 g i u s t i t i c . i t o ^ " sori° -« lattate dal Gor..n 
sospetto che 1 dirigenti dell ICP ,Ctvn>. La proroga scade :. 1 
intendano usare dogli appari 1-

Quaranta famigl ie hanno la 
intimazione da parte del Co
mune di lasc iare libero le ba
racche che abitano da 13 anni. 
perche fatiscenti 

!i Inventori 
ine famigl ie ci 

in hai 

QUESTA NOTTE IN LARGO ELVEZIA 

Una donna si avvelena 
nella stoma da bagno 

nienti pronti come ni strumenti 
elettoralistici: il che costitui
rebbe una speculazione vergo
gnosa sulla miseria e sulle sof
ferenze di centinaia e centinaia 
di famiglie. 

Queste rivendicazioni verran
no s tamane presentate ai diri
genti dell'ICP. in via Ter di 
Xona, da una delegazione della | _ -
borgata. Xei loro discorsi g i r ' " 
oratori hanno fatto rilevarti che 
al momento presente e nei 
prossimi mesi es iste , ed ancor 
più esisterà, la possibilità di 
s i s temare tutti gli abitanti di 
Borgata Gordiani in case de

li ttobre. cioè oggi. 
Jfl> Via Etiopia. I Mioe. 

Venticinque famiglie hanno .,\-.i: 
Io sfratto improrcgab. le da e i e 
Ruggero Piperno S e d e il 15,dell' 

Q.ic.sta r.ofe. u n i donna 
!ten*.-.*o di uccidersi a w e l o " 
'd.'Xi con i K~.rb:Tur;o: dapri e>-] 

• fiT-i eh.usa a chiave in <msv ò : 

.-".•ti r.cover.it 1 ;n osser\ .z.c-r.o 
ì . i 'osri . i i'.e del Policl inici . • 

- Verso le ore 1 45. il s- ;rs.»r S i - . 
.ino. ab.:.-.::'..- :n l.-.r_o -live- \ 
5. li a telefonato .«-. \ .g.'-i del, 

> o b o d e r d o P.r.t^rven'o oV 
-,i uomini d.vo ohe l i mo-l 
si era o h . n s , r.oìl'in'OTno ' 
•.ppartr.mor.te» e non r.spon 

dosi verso il centro della stra
da proprio in quel momento 
e sopraagiunta una motocic let
ta che I"ha investito in pieno 
e so .roventato al suolo. Il po
veretto e stato trasportato 
p r o n a m e n t e all'ospedale di San 
G.ov-mni e» eiui ricoverato in 
corsia in gravi condizioni. 

Ustionato per lo scoppio 
di una caffettiera 

Verso le ore 10 di ieri, il 
bambino Renato Bergilli di II 
anni, abitante in via Palestro 
56. è stato investito al volto 
od a'Ie braccia dall'acqua bol
lente contenuta ir. una caf
fettiera che era improvvis i -
mente scoppiata: al Policl ini
co.. e stato giudicato guaribile 
in dicci giorni. 

HOZZE MARI - MAHMOIO 
11 S:g. Franco Mari, figlio del 

noto industriale romano. Do
menici"». de l l 'Acqui Santa Ege
ria. e la genti le signorina 
Fr.'-.nca M-immolo, si sono uniti . 
don.emca 2» settembre, m ma-
trnr.c.mo. A Franco e Franca. 
par-.", por un lungo viaggio 
di nozze, v ive felicitazioni ed 
al'g'in. 

ANNUNCI ECONOMICI 
t i COMMERCIALI U 12 h a , v e — come abbiamo dotto - — 

,n-ìstata ricoverata in osservazione 
'per mgo.-t.one di un numero v A . ARTIGIANI Canta svendo-
imprecisato di compre-so d. no camera Ietto, pranzo, ecc. Ar-
b-.Tb-'ur ci In «e-sui-o. -.1 coni-i redimenti gran lusso economici. 

Faciht.-.zieni Tac ia 31 (dirimpet
to Enall Napoli 

1 ' 

missariàto di zor.i h i r.eeor"--to 
che ella aveva ter." ..to di to-
Cl'.crsi la viti-.: 1 motivi e ho : ,i \ - C.XRRXRA. visitate « MOBI-
h , r - i i n d . V , T -o-rr-e-e I n I "-EXTERN»» . cor.Srgna ovunque 
nar. .o inno,. . , a . o n . r e . e 1 n - | g r a u s . . a r c h e ^ r a { e s , n x a a n t t -
s.ino » ^ o 1.0:. M:;U -:..--. . ineo- ) Cjpo » senza camolati - <bé«fcte 
r.i sn.b.i.t. ic.-.t.ìtfgo 15- lire ICCi --
l l l l l l l l t t t l I t l l l M I t l l l l l l l l l M l l I t l l l l l l l l l l l M I t l i l I l l i l l l M I I I I I I I I I I I I I M I 

deva ai suoi neh.ami Dai!.) 01-ottobre. 
7) Via Vedana. iserma di via Genova sono mv 

Ventisette famigl ie hanno lo|inedn,tarno:-."o pirt.t i Menni :.u-
sfratto da l l IXCIS: e> scaduta ton»vz>. giunti <u pos.o. 1 . u i u 
ieri 30 set tembre, l'ultima prò- ^ ^ ^ ^ ^ U 

8) Via Ostiense. 240. 
Setto famigl ie hanno lo sfrat

to dall'Alfa Romeo che ha ac
quistato jl terreno dal Comune. 
La proroga scade oggi , 1 ot
tobre. 

povere'!-» M.»na Teresa xi- i l ' 1-
r.o di 30 anni — riversa sui p-«-| 
vimonto della stani.» da 5. l ino e 
pr-.\ .-. d: sensi. j 

La donna •; stata subito soc
corsa e trasportata con un'au
toambulanza al Policlinico, do-l 

^ OlfUTci 1 gì i 1 

LA 

PASTA 
È PASTA DJ QUALITÀ J 
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